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Oggetto: riscontro alla Vs. nota prot. 0025860 del 02/04/2014.  

 

Si fa riferimento alla nota indicata in oggetto che si allega con la quale viene richiesto di 

fornire istruzioni ai Servizi veterinari competenti a livello locale circa la pratica della decornazione 

secondo quanto previsto dal Regolamento della Commissione (CE) n. 889/2008, dal Regolamento 

del Consiglio (CE) n. 834/2007 e dal Decreto M.I.P.A.A.F. del 27 novembre 2009 sulla produzione 

dei prodotti biologici.  

In merito, è opportuno far presente che, secondo quanto previsto dalla normativa vigente 

riguardante la protezione degli animali negli allevamenti (Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 
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146, atto di recepimento della direttiva 98/58/CE) e, secondo anche l’attuale orientamento 

comunitario, la decornazione negli animali viene considerata come un atto di mutilazione e quindi 

non necessaria, a cui far ricorso il meno possibile onde evitare sofferenze e dolore inutili per gli 

animali.  

Mentre tale pratica non è ancora regolata per gli animali della specie bovina, la legislazione 

attuale prevede il ricorso mediante l’uso della cauterizzazione dell’abbozzo corneale limitatamente 

agli animali al di sotto delle tre settimane di vita che, pur se non esplicitamente specificato, deve 

essere effettuata da un medico veterinario riducendo al minimo eventuali disagi o stati di sofferenza 

facendo ricorso all’anestesia locale e analgesici per via sistemica.  

Il Regolamento CE 889/2008 prevede, invece, che il ricorso alla decornazione negli 

allevamenti ad indirizzo biologico non debba essere praticata “….sistematicamente sugli animali 

nell’agricoltura biologica” e che può essere effettuata solo previa autorizzazione a cui il Servizio 

veterinario competente è tenuto a rilasciare “….caso per caso…” e per “….motivi di sicurezza” per 

gli stessi animali o per il personale coinvolto nella loro gestione “.. o al fine di migliorare la salute, 

il benessere o l’igiene degli animali”.  

Pertanto solo in quest’ultimo caso questi interventi di decornazione (escludendo quindi la 

cauterizzazione dell’abbozzo corneale che è disciplinato dalla norma), a parere della scrivente 

Direzione Generale, possono essere effettuati ovvero con carattere di eccezionalità previa 

valutazione ed autorizzazione del medico veterinario Ufficiale, e la loro esecuzione realizzata con 

l’ausilio dell’anestesia locale e il ricorso ad un analgesico per via sistemica che, secondo la 

letteratura scientifica recente 
1
, deve essere sempre somministrato in modo da garantire una 

copertura anche per i giorni successivi.  

Si rammenta, infine, come segnalato dagli ispettori comunitari, l’obbligo per l’allevatore di 

conservare l’attestazione concessa dal Servizio veterinario e l’obbligo, per il veterinario libero 

professionista, dell’annotazione nell’apposito registro di quanto previsto dal Decreto Legislativo 6 

aprile 2006, n. 193, “Attuazione della direttiva 2004/28/CE recante codice comunitario dei 

medicinali” e altro registro dedicato allo scopo previsti per l’allevamento di tipo biologico. 

 

 

Si resta a disposizione per ogni eventuale chiarimento.  
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